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INTRODUZIONE 

[La presente introduzione non costituisce parte integrante del Codice di rete] 

 

 La presente introduzione ha lo scopo di delineare in sintesi: 

(a) natura e finalità del Codice di rete e suo ambito di applicazione; 

(b) contesto normativo europeo e nazionale di riferimento; 

(c) descrizione della rete e delle attività del Gestore. 

 

a) Natura e finalità del Codice di rete e suo ambito di applicazione 

Il presente documento denominato Codice di trasmissione, dispacciamento, 

sviluppo e sicurezza della rete (Codice di rete o Codice) disciplina le 

procedure relative alle attività di connessione, gestione, pianificazione, 

sviluppo e manutenzione della rete di trasmissione nazionale, nonché di 

dispacciamento e misura dell’energia elettrica. 

In particolare il Codice di rete descrive regole, trasparenti e non 

discriminatorie, per: 

(i) l’accesso alla rete e la sua regolamentazione tecnica; 

(ii) lo sviluppo della rete e la sua gestione e manutenzione; 

(iii) l’erogazione del servizio di dispacciamento; 

(iv) la fornitura dei servizi di misura e di aggregazione delle misure; 

(v)  la regolazione delle partite economiche connesse ai diversi servizi; 
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(vi) la sicurezza del sistema elettrico nazionale. 

Tale documento è stato predisposto ai sensi dell’art. 1, comma 4 del Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004 (DPCM) che 

disciplina i criteri, le modalità e le condizioni per l’unificazione della proprietà 

e della gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione. 

Il Codice, redatto in conformità alle direttive dell’Autorità per l’energia elettrica 

e il gas di cui alla delibera n. 250/04, è stato positivamente verificato, ai sensi 

e per gli effetti di cui al D.P.C.M., dall’Autorità con propria delibera n. 79/05 e 

dal Ministero delle Attività produttive. Ai sensi dell’art. 1, comma 2, della 

delibera dell’Autorità n. 226/05, il Codice è entrato in vigore dal 1° novembre 

2005. 

Le successive modifiche al Codice sono state positivamente verificate 

dall’Autorità con propria delibera n. 49/06 e successive determinazioni 

emanate ai sensi della delibera n. 39/06 nonché dal Ministero delle Attività 

produttive. 

 

b) Il contesto normativo europeo e nazionale di riferimento 

Il processo di liberalizzazione e regolamentazione del mercato dell’energia 

elettrica è stato avviato con la Direttiva 96/92/CE, successivamente abrogata 

dalla Direttiva 2003/54/CE in vigore dal 1° luglio 2004. 

La normativa europea ha trovato applicazione in ambito nazionale con il 

decreto legislativo 19 marzo 1999, n. 79 (“d. lgs. n. 79/99”), successivamente 

modificato con legge 27 ottobre 2003 n. 290, che detta disposizioni urgenti 

per la sicurezza del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di 

energia elettrica. 
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In particolare tale legge demanda ad un decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri (DPCM 11 maggio 2004) la definizione di criteri, modalità e 

condizioni per l’unificazione della proprietà e della gestione della rete elettrica 

nazionale di trasmissione e per la gestione del soggetto così integrato, nel 

rispetto degli interessi pubblici legati alla sicurezza e affidabilità del sistema 

elettrico nazionale e dell’autonomia imprenditoriale dei soggetti ad oggi 

proprietari. 

Il presente Codice è stato redatto in conformità alla normativa e alla 

regolamentazione del settore elettrico vigente al momento della sua 

adozione, nonché in conformità alla “Concessione alla società Gestore della 

rete di trasmissione nazionale S.p.A. delle attività di trasmissione e 

dispacciamento dell’energia elettrica nel territorio nazionale” attribuita con 

decreto del Ministro delle Attività produttive in data 20 aprile 2005 e 

pubblicata nella G.U.R.I. del 29 aprile 2005 n. 98. 

 

c) Descrizione della rete e delle attività del Gestore 

La rete di trasmissione nazionale è costituita da un complesso di linee lungo 

le quali transita l’energia elettrica che collegano i centri di produzione con i 

centri di consumo ed un insieme di stazioni necessarie per la trasformazione 

dell’energia da un livello di tensione superiore ad un livello inferiore nonché 

dai sistemi di teleconduzione e controllo. 

La rete italiana è caratterizzata da tre livelli di tensione: 380 kV, 220 kV, 150-

132-120 kV. 

Il sistema a 380 kV, interconnesso con il sistema elettrico europeo, 

costituisce la principale rete di trasporto che convoglia l’energia elettrica 

prodotta dalla maggior parte degli impianti di generazione verso i più 

importanti nodi di trasformazione ai livelli di tensione inferiori. 
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Il sistema a 220 kV è alimentato da una percentuale non trascurabile di 

centrali e assolve in parte a funzioni di distribuzione in alta tensione. 

Il sistema a 150-132-120 kV assolve il compito di distribuzione in alta 

tensione, alimentando le cabine primarie AT/MT o direttamente le utenze di 

grande potenza. 

L’ambito della rete di trasmissione nazionale, definito con decreto ministeriale 

25 giugno 1999, è stato successivamente ampliato con decreto MAP 23 

dicembre 2002. 

Quest’ultimo decreto stabilisce che, oltre agli elementi di rete oggetto di 

interventi di sviluppo da inserire nel Piano di sviluppo (vedi Capitolo 2) in virtù 

del D.M. del 1999, siano inseriti nel Piano di sviluppo anche gli elementi di 

rete non facenti parte della RTN ma funzionali alla stessa (ad esempio 

elementi di rete di distribuzione, impianti in alta tensione di proprietà di 

produttori, utenti, ecc.) che il Gestore intende acquisire. 

Il Gestore nello svolgimento delle proprie attività, come disciplinate dalla 

Concessione, eroga agli utenti i servizi qui di seguito in breve descritti. 

Servizio di trasmissione. È il servizio di trasporto e trasformazione sulla rete 

di trasmissione nazionale dell’energia elettrica dalle centrali di produzione e 

dalle linee di interconnessione con l’estero alle reti locali di distribuzione. Il 

servizio comprende le attività di connessione, sviluppo, esercizio e 

manutenzione della rete. 

Servizio di dispacciamento. È il servizio finalizzato al mantenimento 

dell’equilibrio tra immissioni e prelievi di energia elettrica, con i necessari 

margini di riserva. Il servizio consiste nell’attività diretta ad impartire 

disposizioni per l’utilizzazione e l’esercizio coordinati degli impianti di 

produzione, della rete di trasmissione e dei servizi ausiliari. 
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Servizio di misura. È l’attività finalizzata all’ottenimento di misure 

dell’energia elettrica nei punti di immissione, di prelievo e nei punti di 

interconnessione e alla contabilizzazione dei flussi energetici dei diversi 

utenti. 

Servizio di aggregazione delle misure. È l’attività di aggregazione delle 

misure comunicate al Gestore dalle imprese di Distribuzione nonché delle 

misure rilevate direttamente dal Gestore. 

In aggiunta ai servizi di cui sopra il Gestore provvede alla raccolta dei dati 

statistici rilevanti di produzione e consumo del settore elettrico nazionale, 

elabora tali dati e li rende disponibili mediante la pubblicazione di apposita 

documentazione. 

Sul sito internet del Gestore www.terna.it è pubblicata la documentazione di 

riferimento nelle materie disciplinate dal presente Codice, sia di carattere 

informativo sia di carattere tecnico, ivi inclusa una descrizione dettagliata ed 

aggiornata della RTN. 
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